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Deputati 

questo Codice come creatura sua. Qualora la con-
suetudine vietasse quest ' affermazione di pater-
ni tà , l'onorevole Depret is perderebbe la corona 
che gli spetta per un'opera lungamente matura ta , 
coil'aiuto delle intelligenze competenti in questa 
difficile materia . Emergerebbe per ciascuno quanta 
cnrà abbia messo l'onorevole ministro e chi lo 
aiutò nel raccogliere e nel distr ibuire, nel con-
sultare ¡e più recenti discussioni e gli scritt i di 
maggiore valore in guisa da formare un 'opera 
completa, la quale, a par te la sua innegabile uti-
lità, ha pur il vanto di essere la prima in Europa . 

Onde m'affido, che a un siffatto strumento di 
progresso verranno r isparmiat i gli sterili onori 
dell 'archivio qualunque abbian ad essere le vicis-
situdini par lamentar i o ministeriali . Cosi il corpo 
benemeri to dei medici condotti, sul cui valore si 
conta per lottare contro le infermità pubbliche e 
pr ivate , sentirà finalmente, se non la buona no-
velia, almeno una parola di incoraggiamento e di 
consolazione per r ianimare la loro tr ibolata esi-
stenza. 

E del pari , r iguardo alla sani tà pubblica, c' è 
Un altro disegno di provvedimento imperioso, il 
cui inizio data da molto tempo pr ima che sorgesse 
l'attilale M mistero detto di Sinis t ra : alludo alla 
r i fo rma delle discipline attuali di polizia che re-
golano la prosti tuzione del Regolamento sanitario. 

Oramai la proposta innovazione è a r r iva ta al-
l ' u l t imo stadio. L a Commissione eletta dal Go-
verno, 'composta di persone competenti nei diversi 
rami, giuridico, sociale, amminis t ra t ivo, sanitario 
ed igienico, ha compilato finalmente suo progetto, 
esaurendo tutto quello che si poteva dire e conclu-
dere nell 1 argòrfkvnto, sottraendo, mi permetto di 
ant icipare questa notizia, quelle infelici donne alla 
t i rannia che soffrono at tualmente, escluse di fat to, 
dal diri t to comune, abolendo persino il notne di 
prostitute, come di classe fuori legge. Questo rc-
gòlafnént''; para inoltrato a giorni all 'onorevole 
ministro (lei? interno, ed egli ne potrà fare pubbli-
cazione ed applicazione immediata. Irìtànto io ini 
pól lo ¿origliiti!are, che linerie a questa par te sia 
tefuìCiite! p e r quanto a imi s f i é f e s c p r o v v e d u t o . 

t W s f d l S f s . Ha facoltà eli par lare V onorevole 
min S ì r k 

tféprsiìs, ti inibirò dell' 'internò. Io ringrazio l'ono-
r'evole Èer tàni dello parole piene di benevolenza 
che egli ha voluto indi r izzarmi . Égl i fca che il di-
segno eli legge a cui ira acèerihàto f a luhgàfrientè 
studiato, e che sarà, io spero, corredato còli CóM* 
plefàntente eo«iò mai non fit alcun disegno di 
legge, pèrche il Ministèro, oltre che fofmulare il 
disegnò d'i legge, hà pure tòdotto molto avant i 

un' inchiesta, che ne sarà la illustrazione e la con-
troprova della necessità dei provvedimenti che in 
esso si contengono. Dopo avere r ingraziato l'ono-
revole Ber tani delle sue benevoli parole, gli dirò 
che egli sa benissimo qual® sia stata la sola r a -
gione che ha impedito al ministro dell ' interno di 
presentare il Codice del l ' igiene pubblica del re-
gno. E una ragione tutt 'affatto di forza maggiore : 
la mia malat t ia . Con la bronchite non si scherza, 
mi ha detto il medico. Ed essendo io stato preso da 
una bronchi te piuttosto forte, quantunque non 
vada soggetto a questa sorta di mali, ho dovuto 
fare di necessità vir tù , e l imitarmi duran te la ma-
latt ia agli affari e alle poche indispensabili firmo 
necessarie perchè l ' andamento de l l ' amminis t ra -
zion3 ordinar ia non patisse difetto. 

Ma il lavoro che io dovevo fa re intorno al Co-
dice dell ' igiene pubblica non era di poca lena. 
L'onorevole Bertani sa che io ne avevo fa t te pre-
parare diverse copie in prove di s tampa, e che io, 
già per fe t tamente d'accordo con lui nel concetto 
generale, mi proponevo di r ivederlo sotto alcuni 
punt i di vista, principalmente finanziari e l am-
ministrat ivi . 

Avevo preso impegno, e lo avevo dichiarato l'u-
l t ima volta che parlai al Senato, di presentarlo al 
Senato, il quale avrebbe potuto occuparsene nelle 
vacanze, e quindi , all 'aprirsi della nuova sessione, 
se una nuova sessione sarà aperta , avrebbe potuto 
discutere l ' importantissimo lavoro. 

Ora se il lavoro noii è ancora davant i al P a r -
lamentò, so a me mancherà questo piccolo me-
n t o , non me ne lamenterò, perche contro i casi 
di forza maggiore non c'è r imèdio. Mi p o t e r à 
accadere di peggio; mi poteva accadere qualche 
cosa che impedisse a ine, non solo di presentare 
il còdiefe dell ' igiene, ma ancora di ^ ius l iècare il 
r i ta rdo per cui quest'oggi ho chiesto di parlare. 

Intorno all 'altro argoménto ifidiìéata dMl'oiio-
revole Bertani , bisogna aspet tare che il lavoro mi 
pervenga e lo esaminerei, come ò mio debito, col 
più benevolo proposito di da t e esecuzione ad un 
provvedimento studiato da fi oca ini tanto compe-
tenti. E Quando questo stuello sia. finito, se ndn da 
ine, dai miei successori, si penserà al msxlo affinchè 
abbia la sua maggiore efficacia (Bène!) 

Presidente. Onorevole B e r t a n i ? 
Bertani. Accolgo lo parole dell 'onorevole mini -

stro cóii vera compiacenza; e sicuro delle sue 
buono intenzioni, gli chieggo se non sarebbe pos-
sibile, ora che è tin'opera qUàsi compiuta la quale 
non ha bisogno eli è di qualche giorno di l e t tu ra 
e di revisione — se non sarebbe possibile, dico, 
chè nell 'abbandonare il potere, egli lasciasse quo! 


